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BREVE MOTIVAZIONE

L'obiettivo della politica di uguaglianza di genere, ovvero garantire a uomini e donne parità di 
accesso alle posizioni di potere e influenza, rappresenta una sfida importante per l'Unione. Il 
relatore conviene sulla necessità di un'ambiziosa azione legislativa dell'Unione europea che 
permetta di raggiungere tale obiettivo.

Di conseguenza, sostiene appieno le finalità perseguite dalla Commissione con la direttiva sul 
miglioramento dell'equilibrio di genere nei consigli di amministrazione delle società quotate. 
La proposta non appare tuttavia sufficientemente ambiziosa per ciò che riguarda il campo di 
applicazione e le misure. 

Le società operanti nel settore finanziario possiedono, all'interno dei propri consigli di 
amministrazione, una percentuale di donne più alta rispetto ad altri settori nell'UE, sebbene un 
terzo dei consigli di questo settore registri una totale mancanza di rappresentanza femminile.  

Il relatore appoggia la scelta di concentrarsi sulle società quotate, anche se sarebbe opportuno 
che, due anni dopo l'attuazione della Direttiva, la Commissione riesaminasse la possibilità di 
estendere l'ambito di applicazione anche alle società non quotate al di sopra della soglia PMI. 

Estensione del campo di applicazione: istituzioni dell'UE e BCE

Il relatore ritiene che la direttiva dovrebbe essere estesa alle istituzioni e alle agenzie dell'UE 
nonché alla Banca centrale europea (BCE). La totale mancanza di rappresentanza femminile 
in seno al comitato esecutivo, al consiglio direttivo e al consiglio generale della BCE è 
estremamente problematica e conferma il sistematico fallimento della procedura di nomina 
dei quadri dirigenti nell'Unione europea. Gli Stati membri hanno il compito di promuovere la 
nomina delle donne agli incarichi di responsabilità. 

Anziché confermare lo stereotipo della disuguaglianza, le istituzioni dell'Unione devono 
fornire il buon esempio in termini di uguaglianza di genere, così da fissare le norme per il 
settore privato e migliorare la legittimità dell'UE. Occorre quindi integrare i principi della 
direttiva nelle disposizioni che disciplinano le procedure interne di selezione del personale 
delle istituzioni europee.

La via da percorrere: il modello "conformità o spiegazione"

Il relatore non condivide la proposta della Commissione intesa a rendere vincolanti gli 
obiettivi di genere, poiché è essenziale non interferire con i diritti di proprietà dei soci e con la 
loro libertà di scegliere i rappresentanti del consiglio di amministrazione. In aggiunta, il 
relatore dubita fortemente che l'aumento della rappresentanza femminile tra gli amministratori 
senza incarichi esecutivi si ripercuota positivamente sulle posizioni dirigenziali e di alto 
livello, come previsto dalla Commissione. 

La mancanza di studi empirici a sostegno di questa tesi e l'esperienza norvegese delle quote 
obbligatorie tra i membri del consiglio di amministrazione rivelano la fallacia di questo 
ragionamento: le quote fisse sostanzialmente non modificano la situazione della disparità di 
genere.
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Per contro, il relatore desidera sottolineare l'importanza di focalizzarsi sull'aumento della 
presenza femminile a tutti i livelli direttivi, in modo da ottenere una migliore rappresentanza 
di genere negli incarichi dirigenziali e direttivi ("approccio bottom-up"). 

Intende quindi proporre una sorta di modello "conformità o spiegazione" simile a quello della 
legislazione danese, in base al quale le società sono tenute a fissare obiettivi individuali in 
termini di parità di genere tra amministratori con e senza incarichi esecutivi e a tutti i livelli 
direttivi aziendali, tenendo presente al contempo le caratteristiche specifiche delle filiali e 
della società. Le società dovrebbero inoltre essere tenute a predisporre una politica di genere 
per incoraggiare l'adozione di misure attive per il miglioramento della parità fra uomini e 
donne al loro interno. 

Dovrebbero altresì rendere nota la loro conformità ai seguenti requisiti: la situazione 
dell'equilibrio di genere in seno ai consigli di amministrazione e a livello direttivo, il suo 
rapporto con gli obiettivi di equilibrio di genere specificati, la politica di genere e le misure 
adottate o previste per raggiungere i suddetti obiettivi. Tali informazioni devono essere 
riportate nella relazione annuale e sul sito web delle società oggetto della direttiva. 

La semplice aggiunta di qualche donna tra i membri non esecutivi del consiglio di 
amministrazione della società in questione non è sufficiente. Il modello "conformità o 
spiegazione" assicura che gli azionisti e i dirigenti delle società interessate riflettano sulla 
cultura e sulla politica aziendale interna, con la conseguente eliminazione di gran parte degli 
ostacoli che le donne si trovano ad affrontare nella scalata della gerarchia aziendale.

Le società che non rispettano le procedure per la fissazione di obiettivi individuali e la 
definizione della politica di genere dovrebbero essere soggette a sanzioni amministrative. 
Tuttavia, in nessun caso si dovrebbe sanzionare una società per il mancato raggiungimento 
degli obiettivi di genere stabiliti individualmente, onde evitare di scoraggiare la fissazione di 
traguardi ambiziosi.

Maggiore trasparenza nell'assunzione dei membri del consiglio di amministrazione

Il relatore accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di incoraggiare una procedura di 
nomina formalizzata e più trasparente dei membri del consiglio di amministrazione. Tuttavia, 
l'inversione dell'onere della prova, in base a cui le società devono dimostrare la correttezza 
della loro scelta in caso di contestazione da parte di candidati respinti, non risulta un 
approccio proporzionato. I potenziali ricorrenti dovrebbero essere sufficientemente tutelati 
dall'obbligo che incombe alla società di fornire i criteri di selezione e dalle leggi 
antidiscriminazione applicabili. 

Il modello "conformità o spiegazione", infine, migliora la trasparenza delle politiche di genere 
delle società nei confronti di investitori, di candidati e del pubblico in generale grazie ai 
requisiti di comunicazione dell'equilibrio di genere proposti dal relatore.

EMENDAMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione giuridica, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
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Emendamento 1
Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) È necessario che le istituzioni e le 
agenzie dell'UE diano il buon esempio 
migliorando l'equilibrio di genere. I 
principi stabiliti nella presente direttiva 
dovrebbero essere integrati nelle norme 
che disciplinano le procedure interne in 
materia di personale della Commissione, 
del Parlamento europeo e di tutte le 
istituzioni e le agenzie dell'UE, inclusa la 
Banca centrale europea. Occorre 
elaborare, in tutte le istituzioni dell'UE, 
politiche di genere più efficienti che 
incidano sulle assunzioni e sulla 
formazione all'interno delle diverse 
istituzioni e sul loro funzionamento 
quotidiano. A tal fine è necessario che le 
istituzioni garantiscano il conseguimento 
dell'equilibrio di genere nell'assunzione 
del personale ai più alti livelli direttivi, 
compresi i direttori generali, i direttori e i 
capi unità.

Or. en

Emendamento 2
Proposta di direttiva
Considerando 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 ter) È fondamentale che la direzione 
della Commissione, quale organo 
esecutivo dell'UE, migliori l'equilibrio di 
genere al suo interno per rappresentare 
meglio i cittadini europei. Gli Stati 
membri sono pertanto invitati a designare 
sia candidati uomini che candidate donne 
per ciascuna posizione nel Collegio dei 
commissari, onde conseguire l'equilibrio 
di genere all'interno di detto organo.
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Or. en

Emendamento 3
Proposta di direttiva
Considerando 6 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 quater) È necessario che la Banca 
centrale europea (BCE), il Sistema 
europeo di vigilanza finanziaria (SEVIF), 
ivi compreso il Comitato europeo per il 
rischio sistemico (CERS), e le autorità 
europee di vigilanza (AEV) rispettino tutti 
gli aspetti dell'uguaglianza e della non 
discriminazione fondata sul genere. È 
opportuno che anche i consigli delle 
autorità di vigilanza delle AEV siano 
incoraggiati a presentare un elenco 
equilibrato dal punto di vista del genere di 
candidati alle posizioni di presidente e 
direttore esecutivo, in occasione delle 
pertinenti audizioni al Parlamento 
europeo. Occorre che la selezione finale 
delle citate posizioni garantisca 
l'equilibrio di genere. È altresì importante 
che l'equilibrio di genere sia rispettato in 
seno al comitato direttivo e ai comitati 
consultivi del CERS.

Or. en

Emendamento 4
Proposta di direttiva
Considerando 6 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 quinquies) È opportuno che il comitato 
di vigilanza della Banca centrale europea 
(BCE), anche per quanto riguarda le 
cariche di presidente e vicepresidente, 
registri una rappresentanza equilibrata 
dal punto di vista di genere. Allorché 
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insorge una vacanza in seno al comitato 
esecutivo della BCE, occorre incoraggiare 
gli Stati membri la cui moneta è l'euro a 
designare due candidati, un uomo e una 
donna, per il posto vacante in questione. 
È altresì necessario incoraggiare gli Stati 
membri a nominare donne per le cariche 
di governatore delle banche centrali 
nazionali (BCN), al fine di conseguire 
l'equilibrio di genere nel comitato 
esecutivo e nel consiglio generale della 
BCE e nel consiglio generale del CERS. 

Or. en

Emendamento 5
Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Il conseguimento dell'uguaglianza
di genere nell'intera società implica 
l'istituzione di pari diritti all'istruzione e 
al lavoro per uomini e donne nonché la 
condivisione delle responsabilità 
familiari, domestiche e di assistenza 
all'infanzia. Il fatto che le donne sia 
generalmente responsabili di gran parte 
degli impegni familiari e domestici può 
ostacolare la loro carriera professionale e 
l'ottenimento di un posto ai più alti livelli 
direttivi. La partecipazione attiva e il 
coinvolgimento degli uomini nelle 
responsabilità familiari sono 
fondamentali per conseguire un equilibrio 
tra vita lavorativa e vita privata e creare 
pari opportunità professionali per uomini 
e donne. Occorre prestare attenzione alla 
lotta contro gli stereotipi di genere, le 
politiche occupazionali rigide e arcaiche e 
l'inadeguatezza delle disposizioni in 
materia di congedo parentale. È 
necessario prevedere disposizioni che 
consentano a uomini e donne di 
conciliare la vita lavorativa e la vita 
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privata, qualora lo desiderino. Gli Stati 
membri sono incoraggiati a garantire 
l'attuazione di elementi di protezione 
sociale quali, in particolare, indennità di 
congedo parentale moderne ed eque sia 
per le donne che per gli uomini, 
disposizioni più ampie in materia di 
assistenza all'infanzia e agli anziani e la 
possibilità di congedo parentale condiviso.

Or. en

Emendamento 6
Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all’auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell’Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l’UE. Nel settore privato e specialmente 
nelle società quotate, questo squilibrio di 
genere è particolarmente significativo e 
accentuato. Il principale indicatore della 
Commissione sulla rappresentanza di 
genere nei consigli delle società mostra che 
la proporzione di donne partecipanti ai 
processi decisionali ad alto livello rimane 
molto bassa. Nel gennaio 2012 le donne 
occupavano in media solo il 13,7% dei 
posti nei consigli delle maggiori società 
quotate degli Stati membri. Fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, le 
donne rappresentavano solo il 15%.

(10) Nonostante la legislazione europea in 
vigore destinata a prevenire e contrastare la 
discriminazione sessuale, nonostante le 
raccomandazioni del Consiglio 
specificamente volte ad aumentare la 
presenza delle donne nelle sedi decisionali 
economiche e nonostante le azioni di 
incoraggiamento all’auto-regolamentazione 
intraprese a livello dell’Unione, le donne 
continuano ad essere di gran lunga inferiori 
numericamente agli uomini nei più alti 
organi decisionali delle imprese in tutta 
l’UE. Nel settore privato questo squilibrio 
di genere è particolarmente significativo e 
accentuato, sebbene anche in alcune 
istituzioni e agenzie dell'UE, quali la 
Banca centrale europea, lo squilibrio di 
genere registrato sia profondamente 
problematico. Il principale indicatore della 
Commissione sulla rappresentanza di 
genere nei consigli delle società mostra che 
la proporzione di donne partecipanti ai 
processi decisionali ad alto livello rimane 
molto bassa. Nel gennaio 2012 le donne 
occupavano in media solo il 13,7% dei 
posti nei consigli delle maggiori società 
quotate degli Stati membri. Fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, le 
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donne rappresentavano solo il 15%.

Or. en

Emendamento 7
Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) La regolamentazione frammentata e 
divergente, o l’assenza di 
regolamentazione, a livello nazionale, per 
quanto riguarda l’equilibrio di genere nei 
consigli delle società quotate, non solo
produce discrepanze nel numero di donne 
fra gli amministratori senza incarichi 
esecutivi e tassi di miglioramento diversi 
nei vari Stati membri, ma può anche 
rappresentare un ostacolo al mercato 
interno, imponendo alle imprese europee 
quotate requisiti divergenti in materia di 
governo societario. Queste differenze negli 
obblighi delle società, siano essi imposti 
per legge o auto-regolamentati, possono 
causare complicazioni pratiche per le 
società quotate che operano a livello 
transfrontaliero, specialmente in occasione 
della costituzione di controllate o di fusioni 
e acquisizioni, così come per i candidati ai 
posti nei consigli.

(12) La regolamentazione frammentata e 
divergente, o l’assenza di 
regolamentazione, a livello nazionale, per 
quanto riguarda l’equilibrio di genere nei 
consigli delle società quotate, produce 
discrepanze nel numero di donne fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi e 
tassi di miglioramento diversi nei vari Stati 
membri. Queste differenze negli obblighi 
delle società, siano essi imposti per legge o 
auto-regolamentati, possono causare 
complicazioni pratiche per le società 
quotate che operano a livello 
transfrontaliero, specialmente in occasione 
della costituzione di controllate o di fusioni 
e acquisizioni, così come per i candidati ai 
posti nei consigli.

Or. en

Emendamento 8
Proposta di direttiva
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) Gli squilibri di genere all'interno 
delle società sono maggiori ai livelli 
direttivi più alti. Inoltre, molte delle donne 
rappresentate ai più alti livelli direttivi 
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occupano un posto in settori quali le 
risorse umane e la comunicazione, mentre
gli uomini a tali livelli hanno maggiori 
probabilità di occupare un posto nella 
direzione generale o nella "direzione 
operativa" della società. Poiché i 
candidati che hanno maturato 
un'esperienza ai livelli direttivi più alti 
costituiscono in larga misura la principale 
fonte per le assunzioni ai posti nei 
consigli societari, è di fondamentale 
importanza che il numero delle donne che 
avanzano a tali livelli direttivi all'interno 
delle società sia aumentato. È pertanto 
opportuno che il campo di applicazione 
della presente direttiva includa tutti i 
livelli direttivi. Si tratta di un requisito 
essenziale per apportare un reale 
cambiamento alle opportunità delle donne 
di avanzare ai posti decisionali più alti. 

Or. en

Emendamento 9
Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) L’attuale mancanza di trasparenza 
nelle procedure di selezione e nei criteri di 
qualificazione per l’assegnazione dei posti 
nei consigli nella maggior parte degli Stati 
membri costituisce una grossa barriera 
all’introduzione di una maggiore diversità 
di genere fra i membri dei consigli e incide 
negativamente sia sulle carriere dei 
candidati a tali posti, sia sulla libertà di 
circolazione, così come sulle decisioni 
degli investitori. Una tale opacità 
impedisce a potenziali candidati di 
presentare domanda per posti di 
amministratore per i quali le loro qualifiche 
sarebbero fortemente necessarie e di 
contestare decisioni di nomina dettate da 
discriminazioni di genere, limitando così 

(13) L’attuale mancanza di trasparenza 
nelle procedure di selezione e nei criteri di 
qualificazione per l’assegnazione dei posti 
nei consigli nella maggior parte degli Stati 
membri costituisce una grossa barriera 
all’introduzione di una maggiore diversità 
di genere fra i membri dei consigli e incide 
negativamente sia sulle carriere dei 
candidati a tali posti, sia sulle decisioni 
degli investitori. Una tale opacità 
impedisce a potenziali candidati di 
presentare domanda per posti di 
amministratore per i quali le loro qualifiche 
sarebbero fortemente necessarie e di 
contestare decisioni di nomina dettate da 
discriminazioni di genere. Le varie 
strategie degli investitori, d’altro lato, 
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la libertà di circolazione nel mercato 
interno. Le varie strategie degli investitori, 
d’altro lato, richiedono informazioni legate 
anche alla capacità e alla competenza dei 
membri dei consigli: una maggiore 
trasparenza nei criteri di qualificazione e 
nelle procedure di selezione per i posti di 
amministratore permetterebbe agli 
investitori di valutare meglio la strategia 
della società e di adottare decisioni con 
cognizione di causa.

richiedono informazioni legate anche alla 
capacità e alla competenza dei membri dei
consigli: una maggiore trasparenza nei 
criteri di qualificazione e nelle procedure 
di selezione per i posti di amministratore 
permetterebbe agli investitori di valutare 
meglio la strategia della società e di 
adottare decisioni con cognizione di causa.

Or. en

Emendamento 10
Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La presente direttiva non intende 
armonizzare in dettaglio le normative 
nazionali sulle procedure di selezione e 
sui criteri di qualificazione ai posti di 
amministratore; è tuttavia necessario 
introdurre norme minime che obblighino 
le imprese quotate prive di una 
rappresentanza di genere equilibrata a 
fondare le decisioni di nomina degli 
amministratori senza incarichi esecutivi su 
una valutazione comparativa oggettiva 
delle qualifiche dei candidati in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, per raggiungere 
l’equilibrio di genere in tale categoria di 
amministratori. Solo una misura a livello 
dell’UE può contribuire effettivamente a 
garantire condizioni uniformi in tutta 
l’Unione e ad evitare complicazioni 
pratiche nella vita aziendale.

(14) Onde garantire che le società 
prendano provvedimenti in questo 
importante ambito, è necessario introdurre 
requisiti in virtù dei quali esse siano 
tenute a fissare obiettivi individuali ed 
elaborare politiche di genere volte a 
migliorare l'equilibrio di genere tra gli
amministratori con e senza incarichi 
esecutivi e a tutti i livelli direttivi. È 
opportuno che gli obiettivi numerici siano 
ambiziosi e realistici per ogni società, 
tenendo presente nel contempo le 
caratteristiche specifiche delle filiali e 
della società.

Or. en



PE508.237v01-00 12/35 PA\932901IT.doc

IT

Emendamento 11
Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) La strategia Europa 2020 per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
indica una maggiore partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro come 
presupposto fondamentale per rilanciare la 
crescita e per affrontare le sfide 
demografiche in Europa. La strategia 
stabilisce fra gli obiettivi principali il 
raggiungimento, entro il 2020, di un tasso
di occupazione del 75% per donne e 
uomini di età compresa tra 20 e 64 anni, 
finalità che può essere realizzata solo in 
presenza di un chiaro impegno a favore 
dell’uguaglianza di genere e di 
un’intensificazione degli sforzi per 
eliminare tutte le barriere alla 
partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro. L’attuale crisi economica ha 
accentuato l’esigenza sempre maggiore in 
Europa di poter fare affidamento sulla 
conoscenza, la competenza e 
l’innovazione, e di sfruttare appieno il 
vivaio di talenti disponibili. Si prevede che 
il rafforzamento della partecipazione delle 
donne ai processi decisionali in ambito 
economico, in particolare nei consigli, 
abbia ripercussioni positive 
sull’occupazione femminile nelle imprese 
interessate e sull’economia in generale.

(15) La strategia Europa 2020 per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
indica una maggiore partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro come 
presupposto fondamentale per rilanciare la 
crescita e per affrontare le sfide 
demografiche in Europa. La strategia 
stabilisce fra gli obiettivi principali il 
raggiungimento, entro il 2020, di un tasso 
di occupazione del 75% per donne e 
uomini di età compresa tra 20 e 64 anni, 
finalità che può essere realizzata solo in 
presenza di un chiaro impegno a favore 
dell’uguaglianza di genere e di 
un’intensificazione degli sforzi per 
eliminare tutte le barriere alla 
partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro. L’attuale crisi economica ha 
accentuato l’esigenza sempre maggiore in 
Europa di poter fare affidamento sulla 
conoscenza, la competenza e 
l’innovazione, e di sfruttare appieno il 
vivaio di talenti disponibili. Si prevede che 
il rafforzamento della partecipazione delle 
donne ai processi decisionali in ambito 
economico, in particolare nei consigli e ai 
più alti livelli direttivi, abbia ripercussioni 
positive sull’occupazione femminile nelle 
imprese interessate e sull’economia in 
generale.

Or. en

Emendamento 12
Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Occorre quindi che l’Unione si (16) Occorre quindi che l’Unione si 
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prefigga l’obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un’effettiva 
uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita 
introducendo requisiti minimi in materia 
di azione positiva, sotto forma di misure 
vincolanti volte al raggiungimento di un 
obiettivo quantitativo relativo alla 
composizione di genere nei consigli delle 
società quotate, tenuto conto del fatto che 
gli Stati membri e gli altri paesi che 
hanno scelto questo metodo o un 
approccio simile hanno ottenuto i risultati 
migliori in termini di riduzione della 
sotto-rappresentanza delle donne nei posti 
decisionali in campo economico.

prefigga l’obiettivo di aumentare la 
presenza delle donne nei consigli delle 
società, sia per rilanciare la crescita 
economica e la competitività delle imprese 
europee che per realizzare un’effettiva 
uguaglianza di genere sul mercato del 
lavoro. Tale finalità deve essere perseguita 
introducendo un modello "conformità o 
spiegazione" in virtù del quale le società 
siano tenute a fissare obiettivi relativi alla 
quota del sesso sottorappresentato fra gli 
amministratori con e senza incarichi 
esecutivi e a tutti i livelli direttivi. Inoltre è 
opportuno che le società elaborino una 
politica volta ad aumentare il loro 
equilibrio di genere e che, nella relazione 
annuale, comunichino informazioni 
trasparenti sull'equilibrio di genere 
all'interno dei rispettivi consigli societari 
e ai livelli direttivi. È opportuno che, in 
caso di mancato conseguimento degli 
obiettivi che si sono fissate 
individualmente, le società siano tenute a 
spiegare nella relazione annuale i motivi 
del proprio insuccesso e a specificare le 
misure in programma per porvi rimedio.

Or. en

Emendamento 13
Proposta di direttiva
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) È necessario che le società 
quotate elaborino una politica di genere 
volta a ottenere una rappresentanza di 
genere più equilibrata al loro interno. 
Tale politica può includere una 
descrizione delle pertinenti misure 
adottate da una società: nomina di un 
candidato uomo e di una candidata donna 
ai posti più importanti, sistemi di 
tutoraggio e consulenza sullo sviluppo 
professionale per le donne nonché 
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strategie nel settore delle risorse umane 
per promuovere un'assunzione 
diversificata. Essa può inoltre prevedere 
l'offerta di condizioni di lavoro flessibili, 
ad esempio disposizioni flessibili in 
materia di congedo parentale così come la 
prestazione di servizi sovvenzionati di 
aiuto domestico e assistenza all'infanzia. 
Ciascuna società può scegliere le politiche 
che più si confanno alle sue attività e 
dovrebbe adottare misure attive per 
aumentare la quota di appartenenti al 
sesso sottorappresentato nei livelli direttivi 
della società.

Or. en

Emendamento 14
Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) In tutti i tipi di consigli esiste una 
distinzione fra gli amministratori con 
incarichi esecutivi, che si occupano della 
gestione quotidiana della società, e gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
che non partecipano alla gestione 
quotidiana ma svolgono una funzione di 
sorveglianza. È opportuno che gli obiettivi 
quantitativi previsti dalla presente direttiva 
si applichino solo agli amministratori senza 
incarichi esecutivi, per trovare il giusto 
compromesso fra l’esigenza di aumentare 
la diversità di genere nei consigli, da un 
lato, e, dall’altro, la necessità di ridurre al 
minimo l’ingerenza con la gestione 
quotidiana di una società. Inoltre, poiché 
gli amministratori senza incarichi 
esecutivi svolgono principalmente 
funzioni di sorveglianza, è più facile 
sceglierli tra candidati qualificati esterni 
all’impresa e in larga misura anche tra 
candidati che non appartengono allo 
specifico settore in cui opera una data 

(20) In tutti i tipi di consigli esiste una 
distinzione fra gli amministratori con 
incarichi esecutivi, che si occupano della 
gestione quotidiana della società, e gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
che non partecipano alla gestione 
quotidiana ma svolgono una funzione di 
sorveglianza. È opportuno che gli obblighi 
relativi agli obiettivi sull'equilibrio di 
genere e alle politiche in materia di 
genere, previsti dalla presente direttiva, si 
applichino agli amministratori senza 
incarichi esecutivi, senza tuttavia 
limitarvisi, per trovare il giusto 
compromesso fra l’esigenza di aumentare 
la diversità di genere nei consigli, da un 
lato, e, dall’altro, la necessità di ridurre al 
minimo l’ingerenza con la gestione 
quotidiana di una società. L'equilibrio di 
genere tra gli amministratori con 
incarichi esecutivi e ai livelli direttivi 
generali di una società costituisce allo 
stesso tempo un obiettivo a sé stante e uno 
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impresa: si tratta di una considerazione 
importante per i settori economici in cui 
un determinato sesso è particolarmente 
sotto-rappresentato nell'ambito del 
personale.

strumento per ampliare la fonte delle 
assunzioni ai posti nei consigli.

Or. en

Emendamento 15
Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) In vari Stati membri una certa 
percentuale degli amministratori senza 
incarichi esecutivi può o deve essere 
nominata o eletta dal personale della 
società e/o dalle organizzazioni dei 
lavoratori conformemente al diritto interno 
o alle prassi nazionali. Gli obiettivi 
quantitativi previsti dalla presente 
direttiva devono applicarsi a tutti gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 
compresi i rappresentanti del personale.
Tuttavia, tenuto conto appunto del fatto 
che alcuni amministratori senza incarichi 
esecutivi sono rappresentanti del 
personale, la definizione delle procedure 
pratiche per garantire la realizzazione di 
tali obiettivi deve spettare agli Stati 
membri interessati.

(21) In vari Stati membri una certa 
percentuale degli amministratori senza 
incarichi esecutivi può o deve essere 
nominata o eletta dal personale della 
società e/o dalle organizzazioni dei 
lavoratori conformemente al diritto interno 
o alle prassi nazionali. È necessario che 
l'Unione tenga debito conto dell'equilibrio 
di genere nell'ambito della nomina dei 
rappresentanti del personale nei consigli 
societari. Tuttavia, è opportuno che la 
definizione delle procedure pratiche 
riguardo ai rappresentanti del personale 
spetti agli Stati membri interessati. È 
importante che le organizzazioni del 
personale siano coinvolte 
nell'elaborazione e nell'attuazione delle 
politiche di genere all'interno delle 
società. La rappresentanza del personale 
nei consigli delle società quotate 
costituisce altresì uno strumento positivo 
per promuovere la diversità grazie alla 
presa in considerazione delle principali 
prospettive e di un'autentica conoscenza 
del funzionamento interno della società.

Or. en
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Emendamento 16
Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Occorre obbligare le società quotate 
dell’Unione a predisporre mezzi adeguati 
ai fini dell'adozione di procedure idonee 
per soddisfare gli specifici obiettivi relativi 
alla composizione di genere nei loro 
consigli. Le società quotate nei cui 
consigli i posti di amministratori senza 
incarichi esecutivi sono occupati dal sesso 
sotto-rappresentato per meno del 40% 
dovrebbero procedere alle nomine per tali 
posti sulla base di un’analisi comparativa 
delle qualifiche di ciascun candidato, 
applicando criteri prestabiliti, chiari, 
univoci e formulati in modo neutro, per 
raggiungere la percentuale sopra indicata 
entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa 
quindi, come obiettivo da raggiungere 
entro tale data, una rappresentanza 
almeno del 40% del sesso sotto-
rappresentato fra gli amministratori senza 
incarichi esecutivi. Tale obiettivo, in linea 
di principio, riguarda solo la diversità di 
genere complessiva fra gli amministratori 
senza incarichi esecutivi e non 
interferisce con la scelta concreta dei 
singoli amministratori, caso per caso, da 
un’ampia rosa di candidati uomini e 
donne; in particolare, non esclude alcun 
particolare candidato a un posto di 
amministratore, né impone alcun singolo 
amministratore alle società o agli 
azionisti. La scelta di membri del 
consiglio idonei resta quindi alle società e 
agli azionisti.

(22) Occorre che le società quotate 
dell'Unione attuino misure idonee ed 
efficaci per garantire il rispetto degli
obiettivi da loro fissati individualmente
relativi alla composizione di genere nei 
loro consigli. È fondamentale che 
l'obiettivo a lungo termine di tutte le 
società quotate sia il conseguimento della 
parità di genere, definita come
rappresentanza almeno del 40% del sesso 
sottorappresentato fra gli amministratori 
con e senza incarichi esecutivi e a tutti i 
livelli direttivi.

Or. en

Emendamento 17
Proposta di direttiva
Considerando 22 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(22 bis) Al fine di integrare nel processo 
decisionale economico una serie più 
ampia di prospettive ed esperienze, 
occorre incoraggiare le società quotate a 
tenere conto nelle rispettive politiche di 
assunzione della diversità in termini di 
competenze, età, genere, origine 
geografica, etnia nonché istruzione ed 
esperienze professionali.

Or. en

Emendamento 18
Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
all’interno di talune imprese. In virtù di tale 
influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari. Per 
tali imprese, quindi, è opportuno 
anticipare la data entro cui dev'essere 
raggiunto l’obiettivo del 40% almeno del 
sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi.

(23) Gli Stati membri esercitano 
un’influenza dominante sulle società 
quotate che sono imprese pubbliche ai 
sensi dell’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 2006/111/CE della Commissione, 
del 16 novembre 2006, relativa alla 
trasparenza delle relazioni finanziarie tra 
gli Stati membri e le loro imprese 
pubbliche e alla trasparenza finanziaria 
all’interno di talune imprese. In virtù di 
tale influenza dominante, essi hanno a 
disposizione strumenti per produrre più 
rapidamente i cambiamenti necessari.

Or. en
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Emendamento 19
Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Per determinare il numero di posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
necessario per soddisfare l’obiettivo 
prefissato occorrono precisazioni 
supplementari: viste le dimensioni della 
maggior parte dei consigli, infatti, dal 
punto di vista matematico è possibile solo 
superare o rimanere al di sotto dell’esatta 
quota del 40%. Pertanto, il numero di 
posti in consiglio necessari per soddisfare 
l’obiettivo dev'essere quello che si 
avvicina di più al 40%. Al tempo stesso, 
per evitare discriminazioni nei confronti 
del sesso inizialmente sovra-
rappresentato, le società quotate non 
devono essere obbligate a destinare al 
sesso sotto-rappresentato la metà o più dei 
posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi. Ad esempio, gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato devono 
occupare almeno un posto nei consigli 
con tre o quattro amministratori senza 
incarichi esecutivi, almeno due posti nei 
consigli con cinque o sei amministratori 
senza incarichi esecutivi e almeno tre 
posti nei consigli con sette od otto 
amministratori senza incarichi esecutivi.

soppresso

Or. en

Emendamento 20
Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) In linea con tale giurisprudenza, gli 
Stati membri devono garantire che la 
scelta dei candidati più qualificati per i 
posti di amministratore senza incarichi 

(26) In linea con tale giurisprudenza, è 
opportuno incoraggiare le società quotate 
a basare la scelta dei candidati più 
qualificati per i posti di amministratore 
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esecutivi sia basata su un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, con riferimento a criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro. Fra i tipi di criteri di 
selezione che le società potrebbero 
applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato deve avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 
considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

senza incarichi esecutivi su un’analisi 
comparativa delle qualifiche di ciascun 
candidato, con riferimento a criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro. Fra i tipi di criteri di 
selezione che le società potrebbero 
applicare figurano, ad esempio, 
l’esperienza professionale nelle mansioni 
di gestione e/o di sorveglianza, la 
conoscenza di specifici settori rilevanti 
come la finanza, il controllo o la gestione 
delle risorse umane, competenze di 
leadership e di comunicazione e capacità di 
lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-
rappresentato può avere la precedenza se 
possiede qualifiche uguali a quelle del 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, e a meno che una 
valutazione obiettiva, che prenda in 
considerazione tutti i criteri relativi ai 
singoli candidati, non faccia propendere 
per un candidato dell’altro sesso.

Or. en

Emendamento 21
Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) I metodi di assunzione e di nomina 
degli amministratori differiscono da uno 
Stato membro all’altro e da una società 
all’altra. Possono prevedere che, ad 
esempio, un comitato di nomina proceda a 
una pre-selezione di candidati da 
presentare all’assemblea degli azionisti, 
oppure la nomina diretta degli 
amministratori da parte dei singoli 
azionisti, o ancora la votazione sui singoli 
candidati o su liste di candidati in sede di 
assemblea degli azionisti. Le condizioni 
relative alla selezione dei candidati devono 
essere soddisfatte a uno stadio adeguato 

(27) I metodi di assunzione e di nomina 
degli amministratori differiscono da uno 
Stato membro all’altro e da una società 
all’altra. Possono prevedere che, ad 
esempio, un comitato di nomina proceda a 
una pre-selezione di candidati da 
presentare all’assemblea degli azionisti, 
oppure la nomina diretta degli 
amministratori da parte dei singoli 
azionisti, o ancora la votazione sui singoli 
candidati o su liste di candidati in sede di 
assemblea degli azionisti. Le condizioni 
relative alla selezione dei candidati devono 
essere soddisfatte a uno stadio adeguato 
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della procedura di selezione, 
conformemente alle disposizioni di diritto 
nazionale e allo statuto delle società 
quotate interessate. A tale riguardo, la 
presente direttiva introduce solo 
un’armonizzazione minima delle 
procedure di selezione, permettendo di 
applicare le condizioni definite dalla 
giurisprudenza della Corte di giustizia per 
realizzare l’obiettivo di una rappresentanza 
di genere più equilibrata dei consigli delle 
società quotate.

della procedura di selezione, 
conformemente alle disposizioni di diritto 
nazionale e allo statuto delle società 
quotate interessate. A tale riguardo, la 
presente direttiva introduce solo 
un'armonizzazione minima delle misure 
volte a conseguire l'obiettivo di una 
rappresentanza di genere più equilibrata nei
consigli delle società quotate.

Or. en

Emendamento 22
Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare, su 
richiesta di un candidato respinto, non solo
i criteri di qualificazione su cui si è basata 
la selezione, ma anche la valutazione 
comparativa obiettiva di tali criteri e, ove 
rilevante, le considerazioni che hanno 
portato a scegliere un candidato del sesso 
non sotto-rappresentato. Queste 
limitazioni al diritto al rispetto della vita 
privata per quanto riguarda il trattamento 
di dati personali, riconosciuto dagli 
articoli 7 e 8 della Carta, e l’obbligo per le 
società quotate di fornire tali 
informazioni, su richiesta, al candidato 
respinto, sono necessari e, secondo il 
principio di proporzionalità, rispondono 
effettivamente a riconosciute finalità di 

(28) La presente direttiva è intesa a 
migliorare l’equilibrio di genere fra gli 
amministratori delle società quotate in 
Borsa e a contribuire in tal modo alla 
realizzazione del principio di parità di 
trattamento fra uomini e donne, 
riconosciuto come diritto fondamentale 
dell’Unione. Le società quotate dovrebbero 
pertanto essere tenute a comunicare, su 
richiesta di un candidato respinto, i criteri 
di qualificazione su cui si è basata la 
selezione.
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interesse generale. Sono quindi in linea 
con le condizioni che regolamentano tali 
limitazioni, di cui all’articolo 52, 
paragrafo 1, della Carta, e con la 
giurisprudenza pertinente della Corte di 
giustizia.

Or. en

Emendamento 23
Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Qualora un candidato respinto del 
sesso sotto-rappresentato adduca elementi 
che permettano di presumere la parità 
delle sua qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, la 
società quotata dev'essere tenuta a 
dimostrare la correttezza della scelta.

(29) Qualora un candidato respinto del 
sesso sotto-rappresentato adduca elementi 
che permettano di presumere che non sia 
stato prescelto unicamente per ragioni di 
genere, la società quotata deve essere
tenuta a dimostrare che la nomina è 
avvenuta in conformità delle leggi 
nazionali applicabili contro la 
discriminazione. 

Or. en

Emendamento 24
Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È necessario che gli Stati membri 
prevedano sanzioni effettive, proporzionate 
e dissuasive per le violazioni della presente 
direttiva, che possono includere, fra 
l’altro, sanzioni amministrative e la 
nullità o l’annullamento, da parte di un 
organo giudiziario, della nomina o 
dell'elezione degli amministratori senza 
incarichi esecutivi avvenute in violazione 
delle disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

(30) Gli Stati membri dovrebbero 
prevedere sanzioni amministrative efficaci, 
proporzionate e dissuasive in caso di 
mancata ottemperanza agli obblighi 
derivanti dalla presente direttiva. Le 
sanzioni si applicano alle società quotate 
che non rispettano le procedure per la 
fissazione degli obiettivi e l'elaborazione 
di una politica di genere di cui all'articolo 
4, paragrafo 1, della presente direttiva o gli 
obblighi di comunicazione quali definiti 
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nell'articolo 5 della medesima. Tuttavia, il 
fatto che una società non consegua gli 
obiettivi che si è fissata individualmente 
non costituisce una violazione della 
presente direttiva e non comporta 
l'applicazione di un regime sanzionatorio.

Or. en

Emendamento 25
Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Poiché la composizione di genere del 
personale si ripercuote direttamente sulla 
disponibilità di candidati del sesso sotto-
rappresentato, gli Stati membri possono 
decidere che, qualora gli appartenenti al 
sesso sotto-rappresentato costituiscano 
meno del 10% dell’organico di una 
società, questa non sia tenuta a soddisfare 
l’obiettivo fissato dalla presente direttiva.

soppresso

Or. en

Emendamento 26
Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Poiché le società quotate dovrebbero 
mirare ad aumentare la percentuale del 
sesso sotto-rappresentato in tutti posti 
decisionali, gli Stati membri potrebbero 
decidere di considerare realizzato 
l'obiettivo previsto dalla presente direttiva 
quando le società quotate possono 
dimostrare che gli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato occupano almeno un 
terzo di tutti i posti di amministratore, con 
o senza incarichi esecutivi.

(32) Poiché le società quotate dovrebbero 
mirare ad aumentare la percentuale del 
sesso sotto-rappresentato in tutti posti 
decisionali, gli Stati membri potrebbero 
decidere di considerare realizzato 
l'obiettivo previsto dalla presente direttiva 
quando le società quotate possono 
dimostrare che gli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato occupano almeno il 
40% di tutti i posti di amministratore, con o 
senza incarichi esecutivi.
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Or. en

Emendamento 27
Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Oltre alle misure riguardanti gli 
amministratori senza incarichi esecutivi, e 
anche nell'ottica di migliorare l'equilibrio 
di genere fra gli amministratori aventi 
mansioni di gestione quotidiana, le società 
quotate devono essere tenute ad assumere 
impegni individuali – da onorare entro il 
1° gennaio 2020 – relativamente alla 
rappresentanza di entrambi i sessi fra gli 
amministratori con incarichi esecutivi. Tali 
impegni devono essere volti a realizzare 
progressi tangibili verso un equilibrio di 
genere migliore rispetto alla situazione 
attuale dell'impresa.

(33) Le società quotate devono essere 
tenute ad assumere impegni individuali 
relativamente alla rappresentanza di 
entrambi i sessi fra gli amministratori con e 
senza incarichi esecutivi così come negli 
altri livelli direttivi all'interno della 
società. Tali impegni devono essere volti a 
realizzare progressi tangibili verso un 
equilibrio di genere migliore rispetto alla 
situazione attuale dell'impresa.

Or. en

Emendamento 28
Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sul conseguimento degli
obiettivi previsti dalla presente direttiva, 
per consentire a tali autorità di valutare i 
progressi di ciascuna società verso 
l'equilibrio di genere fra gli amministratori. 
È opportuno che tali informazioni vengano 
pubblicate e che, qualora la società non 
abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse 
includano una descrizione delle misure che 

(34) Gli Stati membri devono fare obbligo 
alle società quotate di fornire annualmente 
alle autorità nazionali competenti 
informazioni sulla composizione di genere 
dei loro consigli e sulle misure adottate 
per conseguire gli obiettivi previsti dalla 
presente direttiva, per consentire a tali 
autorità di valutare i progressi di ciascuna 
società verso l'equilibrio di genere fra gli 
amministratori. È opportuno che tali 
informazioni vengano pubblicate nella 
relazione annuale e nel sito web della 
società e che, qualora questa non abbia 
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l'impresa ha intrapreso fino a quel 
momento e che intende introdurre in futuro 
per realizzarlo.

raggiunto gli obiettivi che si è fissata 
individualmente, esse includano una 
descrizione delle misure che l'impresa ha 
intrapreso fino a quel momento e che 
intende introdurre in futuro per realizzarli.

Or. en

Emendamento 29
Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 
di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo del 40% almeno di appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
delle società quotate entro il 1° gennaio 
2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso 
delle società quotate che sono imprese 
pubbliche.

(35) Gli Stati membri possono avere 
adottato misure che predispongono mezzi 
per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna nei consigli 
delle società, già prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva. È opportuno 
che tali Stati membri abbiano la possibilità 
di applicare le misure adottate al posto dei 
requisiti procedurali relativi alle nomine, se 
possono dimostrare che dette misure sono 
di efficacia equivalente per raggiungere 
l'obiettivo a lungo termine di una quota di
appartenenti al sesso sottorappresentato 
pari almeno al 40% fra gli amministratori 
con e senza incarichi esecutivi delle società 
quotate.

Or. en

Emendamento 30
Proposta di direttiva
Considerando 38 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 bis) Onde garantire che gli obiettivi 
sull'equilibrio di genere stabiliti nella 
presente direttiva siano pienamente 
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attuati dagli Stati membri e integrati nelle 
politiche specifiche delle pertinenti società 
e onde verificare le ripercussioni attese 
della presente direttiva, è opportuno che 
la Commissione presenti una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio. La 
relazione dovrebbe anche valutare gli 
effetti positivi e negativi dell'eventuale 
estensione della portata degli obiettivi 
sull'equilibrio di genere alle società non 
quotate e riesaminare la necessità di 
introdurre obiettivi giuridicamente 
vincolanti a livello dell'UE.

Or. en

Emendamento 31
Proposta di direttiva
Articolo 4 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Obiettivi riguardanti gli amministratori 
senza incarichi esecutivi

Obiettivi numerici e politiche di genere 
per il sesso sottorappresentato – Modello 
"conformità o spiegazione"

Or. en

Emendamento 32
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate nei cui consigli i posti di 
amministratori senza incarichi esecutivi 
siano occupati per meno del 40% dal 
sesso sotto-rappresentato procedano alle 
nomine per tali posti sulla base di 
un’analisi comparativa delle qualifiche di 
ciascun candidato, applicando criteri 
prestabiliti, chiari, univoci e formulati in 
modo neutro, allo scopo di raggiungere la 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate:
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percentuale sopra indicata entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

a) fissino un obiettivo numerico per la 
quota di appartenenti al sesso 
sottorappresentato tra gli amministratori 
con e senza incarichi esecutivi;
b) fissino un obiettivo numerico per la 
quota di appartenenti al sesso 
sottorappresentato negli altri livelli 
direttivi all'interno della società;
c) elaborino una politica di genere per 
aumentare la quota di appartenenti al 
sesso sottorappresentato ai livelli direttivi 
della società.

Or. en

Emendamento 33
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il numero di posti di amministratore 
senza incarichi esecutivi necessari per 
raggiungere l’obiettivo di cui al paragrafo 
1 è il numero più vicino alla proporzione 
del 40%, ma non superiore al 49%.

soppresso

Or. en

Emendamento 34
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per raggiungere l’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 gli Stati membri provvedono 
affinché, nella selezione degli 
amministratori senza incarichi esecutivi, 

3. Ai fini del miglioramento dell'equilibrio 
di genere da parte delle società quotate, 
può essere data la priorità al candidato del 
sesso sotto-rappresentato se questo è 
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sia data priorità al candidato del sesso 
sotto-rappresentato se questo è ugualmente 
qualificato rispetto al candidato dell’altro 
sesso in termini di idoneità, competenza e 
rendimento professionale, a meno che una 
valutazione obiettiva che tenga conto di 
tutti i criteri specifici dei singoli candidati 
non faccia propendere per il candidato 
dell’altro sesso.

ugualmente qualificato rispetto al 
candidato dell’altro sesso in termini di 
idoneità, competenza e rendimento 
professionale, a meno che una valutazione 
obiettiva che tenga conto di tutti i criteri 
specifici dei singoli candidati non faccia 
propendere per il candidato dell’altro 
sesso.

Or. en

Emendamento 35
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare, 
su richiesta di un candidato respinto, i 
criteri di qualificazione alla base della 
selezione, la valutazione comparativa 
obiettiva di tali criteri e, se del caso, le 
considerazioni che hanno portato a 
scegliere un candidato dell’altro sesso.

4. Gli Stati membri provvedono affinché le 
società quotate siano tenute a comunicare, 
su richiesta di un candidato respinto, i 
criteri di qualificazione alla base della 
selezione.

Or. en

Emendamento 36
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri, conformemente ai 
rispettivi sistemi giuridici nazionali, 
adottano le misure necessarie affinché, 
qualora un candidato respinto del sesso 
sotto-rappresentato adduca elementi che 
permettano di presumere la parità delle 
sue qualifiche rispetto a quelle del 
candidato prescelto dell’altro sesso, spetti 
alla società quotata dimostrare che non è 

soppresso
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stata violata la disposizione di cui al 
paragrafo 3.

Or. en

Emendamento 37
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri possono esentare dal 
raggiungimento dell’obiettivo di cui al 
paragrafo 1 le società quotate in cui il 
sesso sotto-rappresentato costituisca meno 
del 10% del personale.

soppresso

Or. en

Emendamento 38
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri possono stabilire che 
l’obiettivo di cui al paragrafo 1 è stato 
raggiunto quando le società quotate 
possono dimostrare che gli appartenenti 
al sesso sotto-rappresentato occupano 
almeno un terzo di tutti i posti di 
amministratore, che si tratti di 
amministratori con incarichi esecutivi o 
senza incarichi esecutivi.

7. Gli Stati membri garantiscono che le 
società in cui è stata raggiunta la parità di 
genere, definita come una rappresentanza 
del 40% del sesso sottorappresentato fra 
gli amministratori con e senza incarichi 
esecutivi, non siano tenute a elaborare 
una politica in materia di equilibrio di 
genere in conformità dell'articolo 4, 
paragrafo 1, ma si limitino semplicemente 
a indicare i principali obiettivi numerici 
nella relazione annuale e sul sito web.

Or. en

Emendamento 39
Proposta di direttiva
Articolo 5 – titolo
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Testo della Commissione Emendamento

Misure supplementari da parte delle 
società e obblighi di informazione

Obblighi di comunicazione – obiettivi 
numerici principali e politica di genere

Or. en

Emendamento 40
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le
società quotate assumano impegni 
individuali in materia di rappresentanza 
equilibrata di genere fra gli amministratori 
con incarichi esecutivi, da realizzare entro 
il 1° gennaio 2020 o, nel caso delle società 
quotate che siano imprese pubbliche, 
entro il 1° gennaio 2018.

1. Gli Stati membri impongono alle società 
quotate l'obbligo di fornire le seguenti 
informazioni nella relazione annuale:

a) la percentuale degli appartenenti al 
sesso sottorappresentato fra gli 
amministratori con e senza incarichi 
esecutivi;
b) la percentuale degli appartenenti al 
sesso sottorappresentato in tutti i livelli 
direttivi;
c) la percentuale degli appartenenti al 
sesso sottorappresentato rispetto al 
numero totale di effettivi;
d) il conseguimento o meno degli obiettivi 
numerici fissati l'anno precedente, in 
conformità dell'articolo 4, paragrafo 1;
e) la politica di genere elaborata a norma 
dell'articolo 4, paragrafo 1;
f) le misure specifiche adottate in linea 
con la politica di genere elaborata a 
norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 
preposte al conseguimento degli obiettivi 
fissati riguardo agli amministratori con e 
senza incarichi esecutivi e agli altri livelli 
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direttivi all'interno della società;
g) le misure specifiche di cui è prevista 
l'adozione per l'anno successivo in linea 
con la politica di genere elaborata a 
norma dell'articolo 4, paragrafo 1, e 
preposte al conseguimento degli obiettivi 
fissati riguardo agli amministratori con e 
senza incarichi esecutivi e agli altri livelli 
direttivi all'interno della società;
h) la situazione attuale della società in 
termini di equilibrio di genere e le 
prospettive per il conseguimento 
dell'obiettivo a lungo termine della parità 
di genere fra gli amministratori con e 
senza incarichi esecutivi.

Or. en

Emendamento 41
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di fornire informazioni alle 
autorità nazionali competenti, una volta 
all’anno a decorrere da [due anni dopo 
l’adozione], in merito alla rappresentanza 
di genere nei loro consigli, distinguendo 
fra amministratori senza incarichi 
esecutivi e amministratori con incarichi 
esecutivi, e in merito alle misure prese 
riguardo agli obiettivi di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, e al paragrafo 1 del presente 
articolo, e di pubblicare tali informazioni 
in modo adeguato e accessibile sul loro sito 
web.

2. Gli Stati membri fanno obbligo alle 
società quotate di comunicare le proprie 
statistiche relative all'equilibrio di genere 
e le misure adottate in conformità 
dell'articolo 5, paragrafo 1, alle autorità 
nazionali competenti, una volta all’anno a 
decorrere da [due anni dopo l’adozione], e 
di pubblicare tali informazioni in modo 
adeguato e accessibile sul loro sito web.

Or. en
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Emendamento 42
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora una società quotata non rispetti
gli obiettivi di cui all’articolo 4, paragrafo 
1, o gli impegni individuali assunti ai 
sensi del paragrafo 1 del presente articolo,
le informazioni di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includono anche le 
ragioni della mancata realizzazione degli 
obiettivi o degli impegni e una descrizione 
delle misure che la società ha adottato o 
intende adottare per raggiungere gli 
obiettivi o per onorare gli impegni assunti.

3. Qualora una società quotata non 
consegua gli obiettivi che si è fissata 
individualmente, di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, le informazioni di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo includono 
anche le ragioni della mancata 
realizzazione degli obiettivi numerici e una 
descrizione delle misure che la società ha 
adottato o intende adottare per 
raggiungerli.

Or. en

Emendamento 43
Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

2. Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive e possono 
comprendere le seguenti misure:

2. Sono imposte sanzioni alle società che 
violano la procedura per la fissazione di 
obiettivi numerici, l'elaborazione di una 
politica di genere e la comunicazione 
delle informazioni pertinenti in 
conformità dell'articolo 4, paragrafo 1, e 
dell'articolo 5, paragrafo 1, della presente 
direttiva.
Le sanzioni devono essere effettive, 
proporzionate e dissuasive e possono 
comprendere:

Or. en

Emendamento 44
Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) nullità o annullamento, da parte di un 
organo giudiziario, della nomina o 
dell'elezione degli amministratori senza 
incarichi esecutivi avvenute in violazione 
delle disposizioni nazionali adottate 
conformemente all’articolo 4, paragrafo 
1.

soppressa

Or. en

Emendamento 45
Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Fermi restando l'articolo 4, paragrafo 6, e 
l'articolo 4, paragrafo 7, gli Stati membri 
che prima dell'entrata in vigore della 
presente direttiva abbiano già adottato 
misure per garantire una più equilibrata 
rappresentanza uomo-donna fra gli 
amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, purché possa essere 
dimostrato che dette misure consentano 
agli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato di occupare almeno il 40% 
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate entro il 1° 
gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 
nel caso di società quotate che sono 
imprese pubbliche.

Gli Stati membri che prima dell'entrata in 
vigore della presente direttiva abbiano già 
adottato misure per garantire una più 
equilibrata rappresentanza uomo-donna fra 
gli amministratori senza incarichi esecutivi 
nelle società quotate possono sospendere 
l'applicazione dei requisiti procedurali di 
cui all'articolo 4, paragrafi 1 e 4, e 
all'articolo 5, paragrafo 1, purché possa 
essere dimostrato che dette misure 
consentano agli appartenenti al sesso sotto-
rappresentato di occupare almeno il 40% 
dei posti di amministratore senza incarichi 
esecutivi delle società quotate entro il 1° 
gennaio 2020.

Or. en

Emendamento 46
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Al più tardi il 1° gennaio 2017, e 
successivamente ogni due anni, gli Stati 
membri trasmettono alla Commissione una 
relazione in merito all’attuazione della 
presente direttiva. Tali relazioni devono 
contenere, fra l’altro, informazioni 
esaustive sulle misure prese per 
raggiungere gli obiettivi stabiliti 
all’articolo 4, paragrafo 1, le informazioni 
necessarie ai sensi dell’articolo 5, 
paragrafo 2, e informazioni sugli impegni 
individuali assunti dalle società quotate 
conformemente all’articolo 5, paragrafo 
1.

1. Al più tardi il 1° gennaio 2017, e 
successivamente ogni due anni, gli Stati 
membri trasmettono alla Commissione una 
relazione in merito all’attuazione della 
presente direttiva. Tali relazioni 
contengono informazioni sugli impegni 
individuali assunti dalle società quotate in 
conformità dell'articolo 4, paragrafo 1, e le 
informazioni comunicate da tali società in 
conformità dell'articolo 5, paragrafi 1 e 2.

Or. en

Emendamento 47
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Entro il 1° luglio 2017, la Commissione 
presenta una relazione di valutazione 
sull'attuazione degli obblighi delle società 
quotate di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e 
all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, sulla base 
delle relazioni presentate dagli Stati 
membri a norma del paragrafo 1. Inoltre, 
la relazione della Commissione include la 
situazione dell'equilibrio di genere nei 
consigli societari e a livello direttivo delle 
società non quotate che superano la 
soglia delle PMI, quali definite 
all'articolo 2, e riesamina la necessità di 
introdurre obiettivi giuridicamente 
vincolanti a livello dell'UE, quali 
l'estensione del campo di applicazione 
della presente direttiva alle società non 
quotate, tenendo conto di tutti i pertinenti 
sviluppi in Europa e su scala 
internazionale.
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Qualora la relazione dimostri che le 
politiche di una società non hanno 
prodotto un significativo aumento della 
quota di appartenenti al sesso 
sottorappresentato nei consigli societari o 
a livello direttivo delle società quotate e 
non quotate, la Commissione valuta la 
possibilità di presentare una proposta 
legislativa che modifichi gli obblighi 
stabiliti nella presente direttiva.

Or. en

Emendamento 48
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali 
relativi alle nomine di cui all'articolo 4, 
paragrafi 1, 3, 4 e 5, includono nelle 
relazioni di cui al paragrafo 1 informazioni 
che dimostrino i risultati concreti ottenuti 
grazie alle misure nazionali di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3. La Commissione 
stila in seguito una relazione speciale in cui 
stabilisce se dette misure consentano 
effettivamente agli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato di occupare almeno il 
40% dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi entro il 1° gennaio 
2018 per le società quotate che sono 
imprese pubbliche, ed entro il 1° gennaio 
2020 per le società quotate che non sono 
imprese pubbliche. La Commissione 
pubblica la prima di tali relazioni entro il 
1° luglio 2017 e le relazioni successive 
entro sei mesi dalla trasmissione delle 
relative relazioni nazionali di cui al 
paragrafo 1.

Gli Stati membri che, ai sensi dell'articolo 
8, paragrafo 3, hanno sospeso 
l'applicazione dei requisiti procedurali di 
cui all'articolo 4, paragrafi 1 e 4, e 
all'articolo 5, paragrafo 1, includono nelle 
relazioni di cui al paragrafo 1 informazioni 
che dimostrino i risultati concreti ottenuti 
grazie alle misure nazionali di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3. La Commissione 
stila in seguito una relazione speciale in cui 
stabilisce se dette misure consentano 
effettivamente agli appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato di occupare almeno il 
40% dei posti di amministratore senza 
incarichi esecutivi delle società quotate 
entro il 1° gennaio 2020. La Commissione 
pubblica la prima di tali relazioni entro il 
1° luglio 2017 e le relazioni successive 
entro sei mesi dalla trasmissione delle 
relative relazioni nazionali di cui al 
paragrafo 1.

Or. en
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Emendamento 49
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2018
se sono imprese pubbliche, ed entro il 1° 
gennaio 2020 se non sono imprese 
pubbliche, applichino i requisiti 
procedurali relativi alle nomine di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 e 5, a 
decorrere rispettivamente dall'una o 
dall'altra data.

Gli Stati membri interessati provvedono 
affinché le società quotate che, applicando 
le misure nazionali di cui all'articolo 8, 
paragrafo 3, non hanno nominato o eletto 
almeno il 40% di appartenenti al sesso 
sotto-rappresentato ai posti di 
amministratore senza incarichi esecutivi 
nei loro consigli entro il 1° gennaio 2020  
applichino i requisiti procedurali di cui 
all'articolo 4, paragrafi 1 e 4, e 
all'articolo 5, paragrafo 1, a decorrere 
dalla suddetta data.

Or. en


